
Volvo Cars mette al bando le plastiche monouso

Saranno eliminate dagli uffici, dalle mense e durante gli eventi organizzati dalla casa
automobilistica. Obiettivo sostituire 140 tonnellate di plastiche ogni anno.
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L’isteria verso le plastiche monouso incomincia a diffondersi
a livello aziendale, dopo aver contagiato enti pubblici e
istituzioni. L’ultimo annuncio in ordine di tempo arriva dalla
casa automobilistica Volvo Cars, che ha deciso di sostituire
oltre 20 milioni di articoli in plastica monouso - tra cui tazze
e bicchieri, contenitori per alimenti e posate - con materiali
alternativi considerati più sostenibili, quali carta, pasta di

legno e legno.

La sostituzione - afferma il costruttore di auto - avverrà in maniera graduale: entro la fine del
2018, gli articoli in plastica monouso saranno eliminati dagli eventi globali, ad esempio quelli
organizzati per il lancio di nuovi modelli, oltre che da tutti gli uffici e i punti di ristoro degli
stabilimenti di Volvo Cars in Cina, Belgio, Stati Uniti, Svezia e Malesia. Nel corso del prossimo
anno, l’intervento sarà esteso alle filiali commerciali della Casa.

Volvo Cars stima che già quest’anno, il piano porterà alla sostituzione di oltre 140 tonnellate di
articoli in plastica monouso con prodotti realizzati con materiali alternativi non plastici.
“L’inquinamento da plastica è una delle grandi sfide ambientali del nostro tempo - commenta
Stuart Templar, Responsabile della Sostenibilità presso Volvo Cars -. Prendiamo molto
seriamente la responsabilità che abbiamo in questo senso. Dobbiamo fare la nostra parte per
contribuire alla soluzione di questo problema che riguarda il mondo intero”.

L’iniziativa sulle plastiche monouso è stata preceduta da una donazione di 300.000 euro a
sostegno del Programma scientifico della Volvo Ocean Race. Molte delle imbarcazioni che
partecipano all’edizione 2018-19 della regata oceanica sono equipaggiate con sensori in grado
di catturare dati sullo stato di salute dell’ambiente marino di alcune delle parti più remote degli
oceani mondiali, rilevando anche i livelli di microplastiche.

Il contributo è stato finanziato con le vendite dell’edizione speciale della V90 Cross Country
realizzata in occasione della Volvo Ocean Race. I rivestimenti della vettura sono in Econyl, un
tessuto costituito al 100% di nylon riciclato (fornito dalla trentina Aquafil), incluso quello
recuperato dalle reti da pesca abbandonate in mare.
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